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    Consiglio Generale degli Italiani all’Estero




  Ministero degli Affari Esteri

VI COMMISSIONE

STATO, REGIONI, PROVINCE AUTONOME, CGIE
(Roma, 9 dicembre 2008)

Resoconto sommario

Presenti: 
Mario Araldi, Domenico Azzia, Archimede Bontempi, Luigi Casagrande, Mario Castellengo, Nello Collevecchio, Rocco Di Trolio, Antonio Inchingoli, Antonio Laspro, Silvana Mangione, Francisco Nardelli, Francesco Pascalis, Michele Schiavone, Michele Consiglio.
Assenti:
Valter Della Nebbia.

La seduta inizia alle ore 09,45
Presidenza del Presidente Mario CASTELLENGO (Italia)
Il PRESIDENTE, nell’aprire la seduta, suggerisce di accantonare l’ordine dei lavori presentato, a suo dire di ormai scarsa utilità, dal momento che non sono presenti i rappresentanti dello Stato e delle Regioni, e discutere l’unico punto riguardante l’Assemblea Plenaria della Conferenza Stato-Regioni-Province Autonome-CGIE che si sarebbe dovuta svolgere entro l’anno, ma che ancora non ha avuto luogo; a tal proposito, la sua richiesta di organizzare una riunione non ha tuttora ottenuto risposta e sarà suo impegno sollecitare immediatamente, per via epistolare, il Segretario Generale affinché convochi la Commissione. Si dichiara consapevole delle difficoltà economiche in cui versa il CGIE allo stato attuale, tuttavia reputa necessari tali provvedimenti.
In seguito ad alcune notizie pervenute, ritiene improbabile riuscire a organizzare l’Assemblea Plenaria della Conferenza Stato-Regioni-Province Autonome-CGIE così come da tutti immaginata; sono state avanzate alcune proposte, precedentemente discusse dalla Commissione, relative all’abbinamento di tale evento con la riunione della Conferenza Stato-Regioni Italia; a suo giudizio tale soluzione può essere considerata valida poiché quell’evento garantisce la presenza delle Regioni, sempre intervenute in simili circostanze.
Per muoversi in questa direzione ritiene opportuno ricostituire la Cabina di regia, per la quale propone, fra i componenti, il vicepresidente Inchingoli (Italia), il Segretario Generale – con il quale non ha ancora discusso in merito, ma la cui presenza costituirebbe un punto di forza – ed egli stesso. Inoltre, nonostante non abbia mai acconsentito, suggerisce l’ipotesi di richiedere nuovamente un incontro con il sottosegretario Mantica, attualmente impegnato in un colloquio con i sindacati dei pensionati.
Ritiene essenziale agire con determinazione per ottenere il risultato desiderato, ovvero la realizzazione dell’Assemblea Plenaria della Conferenza Stato-Regioni-Province Autonome-CGIE, prevista per legge.

Francisco NARDELLI (Argentina) si dichiara in perfetto accordo con la proposta avanzata dal Presidente perché considera la Conferenza come unica occasione per istaurare un rapporto istituzionale con lo Stato e le Regioni, la cui presenza non è mai garantita in sede di Assemblea Plenaria del CGIE. Malgrado la convocazione della Conferenza sia obbligatoria per legge, ritiene che la sola sollecitazione del CGIE al Presidente del Consiglio dei Ministri non sia sufficiente, quindi suggerisce, malgrado il protocollo non lo preveda, di richiedere l’intervento delle Regioni, tramite il Presidente della loro Conferenza; verosimilmente una simile iniziativa potrebbe garantire maggior successo.

Antonio LASPRO (Brasile) rileva che il presidente Errani, nonché le Regioni, abbiano già dichiarato la propria indisponibilità in merito.

Secondo Antonio INCHINGOLI (Italia) molti potrebbero ritenere che la Commissione proceda troppo speditamente, vista la gran quantità di lavoro svolto in passato, tuttavia si può affermare che essa ha svolto esclusivamente il proprio dovere, con coerenza e responsabilità. È corretto, a suo dire, supporre che in passato sia stato commesso l’errore di considerare maggiormente rappresentativi di quanto in realtà non fossero gli inviati delle Regioni che hanno preso parte ai lavori della Commissione; è inoltre legittimo dubitare, vista la situazione, che essi abbiano realmente e correttamente riferito, una volta rientrati nei propri ambiti, quanto ivi discusso, poiché si è potuto constatare che, in seguito a una consultazione con alcuni Presidenti di Regioni coinvolti, nonché a un incontro tra il Segretario Generale del CGIE e il Presidente Errani atto a far luce sulla situazione, non è stato attuato nulla di quanto proposto. A suo giudizio ciò è da imputare a una manifestazione di egoismo o gelosia da parte delle Regioni, ognuna desiderosa di veder concretizzata la propria iniziativa; un simile atteggiamento ha fatto sì che non se ne realizzasse alcuna.
Riferisce di un breve colloquio da egli intrattenuto con il Presidente e con il Segretario Generale del CGIE nel quale, in primo luogo, è stata espressa la consapevolezza dell’inutilità della odierna riunione della Commissione, la quale vede stroncata ogni sua iniziativa e, in seguito, si è proposto di sollecitare, richiamandosi alla legge, tutte le autorità competenti (il Presidente delle Regioni, il Presidente del Consiglio dei Ministri, il sottosegretario Mantica, il Ministro per gli Affari Regionali) per ottenere delucidazioni in merito alla loro effettiva volontà di realizzare l’Assemblea Plenaria della Conferenza Stato-Regioni-Province Autonome-CGIE.
Il primo passo da compiere, comunque, è richiedere allo Stato e al Presidente della Conferenza delle Regioni il ripristino della Cabina di regia – essenziale per l’organizzazione di tale Conferenza – quindi stabilirne i tre componenti.
Nello COLLEVECCHIO (Argentina) ricorda il ruolo essenziale svolto dalle Regioni nella realtà delle comunità italiane del Sud America, che promuovono e realizzano iniziative di grande interesse; a tal proposito, cita l’esempio della Regione Abruzzo che ha stanziato circa centomila euro per la stipulazione di polizze assicurative sanitarie private in favore di corregionali bisognosi residenti in Venezuela.
Concorda con le affermazioni del Presidente, tuttavia ritiene che il CGIE, in quanto organo rappresentativo delle collettività italiane all’estero, dovrebbe essere il maggior interessato alla realizzazione dell’Assemblea Plenaria della Conferenza Stato-Regioni-Province Autonome-CGIE, poiché da questo evento, nonché dai lavori preparativi, scaturiscono le iniziative atte a migliorare le condizioni dei connazionali all’estero. È opportuno, a suo dire, sensibilizzare le istituzioni che hanno potere decisionale in merito alla sua realizzazione, ma reputa insufficiente una semplice sollecitazione per via epistolare; rendere note le inquietudini e le necessità delle collettività italiane all’estero potrebbe costituire la strada giusta da seguire per ottenere un risultato più soddisfacente. 
Invita quindi i componenti della Commissione a proseguire negli sforzi, rinnovando l’entusiasmo nonostante la situazione negativa e creando opportunità di incontri con le personalità più adatte alla realizzazione della Conferenza per promuoverne l’importanza.
Archimede BONTEMPI (Italia) concorda sul fatto che le Regioni manifestino grande interesse nei confronti delle comunità italiane all’estero, tuttavia non dimostrano alcuna considerazione per il CGIE: con alcune di esse egli non è mai riuscito a ottenere alcun tipo di contatto, nonostante i loro rappresentanti abbiano sempre manifestato entusiasmo alla sua proposta di organizzare eventuali incontri; a suo giudizio tale atteggiamento è da imputare alla loro volontà di evitare un coinvolgimento del CGIE nelle attività relative ai connazionali all’estero.
È necessario verificare, attraverso un contatto con il Ministro delle Regioni e il rappresentante del Governo, se sussista il reale interesse dello Stato a svolgere, con il Consiglio Generale, quel lavoro comune di coordinamento proposto in seguito all’ultima Conferenza; è inoltre opportuno stabilire il genere di coinvolgimento del Ministero degli Affari Esteri.

Ritiene che i rapporti fra il presidente Errani e le Regioni siano labili e lamenta la mancanza di un reale coordinamento fra le Regioni per ciò che concerne la politica estera: ognuna di esse ha una personale visione in materia e svolge quest’attività a sé.
È necessario dunque comprendere se vi sia interesse da parte del CGIE a impegnarsi per realizzare una nuova Assemblea Plenaria, altrimenti considera inutile protrarre oltre l’esistenza della VI Commissione Tematica.
Francisco NARDELLI (Argentina), nell’esprimere il proprio consenso alla proposta di una campagna di sensibilizzazione, dissente sull’inutilità della VI Commissione, la quale deve probabilmente soltanto modificare la propria strategia: accantonare momentaneamente i lavori per l’organizzazione dell’Assemblea Plenaria della Conferenza e dedicare la propria attenzione alla creazione di un rapporto diretto con le Regioni, attesa l’assoluta mancanza di volontà del Governo di occuparsi della politica per gli italiani all’estero. È del parere di mantenere comunque vivo l’interesse per la Conferenza Stato-Regioni-Province Autonome-CGIE, nonché per la sua permanenza.
Suggerisce di mettere nuovamente in atto una soluzione già precedentemente adottata con scarsi risultati, che consiste nel richiedere alle singole Regioni di invitare i Consiglieri del CGIE originari dei loro territori ai lavori delle Consulte regionali per aver modo di colloquiare con gli Assessorati all’Emigrazione, quindi iniziare una campagna di sensibilizzazione. Sinora gli sforzi sostenuti dalla Commissione non hanno ottenuto alcun tipo di riscontro, quindi propone di espletare ulteriori tentativi per ottenere la convocazione dell’Assemblea Plenaria, prevista per legge, senza tuttavia smettere di impegnarsi per individuare la soluzione più idonea alla riunione della Conferenza.
Non considera verosimile la proposta di modifica del CGIE secondo la quale gli Assessori all’Emigrazione regionali divengono automaticamente Consiglieri di nomina governativa, presentata in sede di Assemblea Plenaria dal senatore Micheloni, in quanto dubita di un’eventuale loro presenza, tuttavia considera valida l’ipotesi di creare un rapporto con essi, invitandoli comunque a partecipare ai lavori del CGIE, poiché ne hanno diritto (a tal proposito, sospetta che gli inviti di partecipazione all’ultima Assemblea plenaria per le Regioni non siano mai realmente partiti).
Suggerisce infine di evitare i medesimi errori di protocollo, commessi durante le precedenti Assemblee, che hanno verosimilmente provocato un irrigidimento da parte dei rappresentanti delle Regioni.

Rocco DI TROLIO (Canada) è del parere che la carenza di informazioni rappresenti uno dei maggiori problemi: è venuto a conoscenza, durante alcuni eventi promossi dalla Regione Umbria a beneficio delle proprie comunità residenti a Vancouver, del fatto che il Sindaco di Perugia non è informato dell’esistenza dei Comites e del CGIE; suggerisce quindi di contattare, per via epistolare, tutte le Regioni e tutte le Consulte regionali, oltre al presidente Errani.
Michele SCHIAVONE (Svizzera) ritiene che fosse improbabile riuscire a organizzare l’Assemblea Plenaria entro la scadenza stabilita, poiché sinora il Consiglio Generale ha concentrato tutte le energie per la realizzazione della Conferenza dei Giovani Italiani nel Mondo, ma ciò non deve in ogni caso vanificare l’intero lavoro svolto dalla VI Commissione la quale dovrebbe modificare il proprio modo di agire a fronte della situazione difficile in cui versa attualmente il CGIE.
Giungono segnali preoccupanti dalle comunità italiane all’estero, le quali risentono della scarsa considerazione che lo Stato italiano riserva loro; a tal proposito, considera opportuno un intervento delle Regioni le quali, già negli ultimi anni, hanno svolto tale ruolo sostitutivo con risultati eccellenti.
Propone quindi di indirizzare gli sforzi della Commissione verso l’instaurazione di un rapporto continuo e duraturo fra le Regioni e il CGIE – non legato esclusivamente alla realizzazione della Conferenza – e a tal proposito richiede a ogni singolo componente della Commissione di assumersi personalmente l’impegno di entrare in contatto con una o più Regioni per far conoscere loro le attività e gli obiettivi del Consiglio Generale; ciò faciliterebbe anche la realizzazione della Conferenza Stato-Regioni-Province Autonome-CGIE, per la quale considera inopportuno richiedere l’intervento del Segretario Generale, già impegnato su troppi fronti per la risoluzione dei problemi del CGIE, dovuti alla ridotta copertura finanziaria e al personale carente. Sottolinea che un eventuale rapporto con le Regioni determinerebbe un maggior coinvolgimento nelle attività del Consiglio Generale dei loro rappresentanti e di tutti coloro che operano sul fronte dell’emigrazione; inoltre ciò garantirebbe maggiori possibilità di invitare tali rappresentanti a prendere parte ai lavori della Commissione ogni qualvolta essa si riunisce.
Il PRESIDENTE ricorda che lo scorso giugno il Segretario Generale ha inviato una lettera di sollecitazione al Presidente del Consiglio dei Ministri per la convocazione della Conferenza.
Esprime infine parere favorevole alla proposta di concordare incontri con i rappresentanti delle Regioni per far loro conoscere il punto di vista della Commissione.
Silvana MANGIONE (USA) invita, in primo luogo, il Presidente e il consigliere Inchingoli (Italia) a domandare il consenso, tramite il Segretario Generale, a un incontro informale con il Presidente della Conferenza dei Presidenti delle Regioni, il quale presenzierà alla Prima Conferenza dei Giovani Italiani nel Mondo. Ricorda inoltre che, all’interno del Comitato organizzatore della Conferenza, sono presenti cinque Regioni, nelle persone del Presidente della Consulta regionale dell’Emilia Romagna, Silvia Bartolini, e di quattro funzionari in rappresentanza delle altre, ai quali è possibile richiedere un colloquio.
In secondo luogo, ritiene opportuno, nel corso della presente riunione, seguire l’ordine del giorno presentato che, al primo punto, fornisce l’occasione propizia ad esercitare le dovute pressioni nei confronti delle Regioni le quali, se proseguono nel manifestare indifferenza nei confronti dei lavori della VI Commissione, rischiano di suscitare malcontento all’interno delle loro collettività residenti all’estero, da tempo abbandonate dallo Stato.
Michele CONSIGLIO (Italia), nel considerare positivo l’impegno delle Regioni nell’ambito della politica per gli italiani all’estero (nonostante lamenti la mancanza di una linea direttiva generale alla quale ognuna dovrebbe poter fare riferimento), reputa tuttavia necessario porre rimedio al fatto che esse evitano rapporti con  il CGIE, il quale non è quindi legittimato a un coinvolgimento in merito. Inoltre, l’assenza di un rappresentante del Governo durante l’ultima Assemblea Plenaria ha reso impossibile ogni forma di dialogo e, a suo giudizio, ciò rappresenta una profonda mancanza di rispetto nei confronti del Consiglio Generale.
Ricorda il fallimento dello Stato nella politica per gli italiani all’estero, la cui responsabilità non è da imputare solo al MAE, ma anche alle Regioni; è dunque necessario individuare il modo più consono alla realizzazione di un lavoro comune, rafforzando il ruolo del CGIE, dei Comites (che rappresentano tutte le comunità italiane all’estero e non solo quelle regionali) e delle associazioni.
Malgrado i numerosi tentativi di instaurare un dialogo con le Regioni, i risultati non sono stati soddisfacenti; in merito a ciò è opportuno verificare se sussista anche una responsabilità da parte del CGIE, ma è altresì necessario ammettere lo scarso impegno delle istituzioni nel compiere il proprio dovere. È quindi possibile richiedere un maggior sostegno da parte dei Consolati per promuovere un lavoro di coordinamento.
In attesa di conoscere le proprie sorti, il CGIE dovrebbe valutare l’ipotesi di assumere compiti e ruoli differenti rispetto agli attuali, poiché non si possono dimenticare i 18 rappresentanti eletti in Parlamento dagli italiani all’estero, la cui presenza potrebbe portare a considerare superflua l’esistenza di ulteriori organi di rappresentanza; la VI Commissione stessa può apportare il proprio contributo in merito.
Concorda infine con quanto affermato dal consigliere Mangione (USA) in relazione al fatto di muoversi verso tutte le direzioni possibili e avanza anche la proposta di realizzare nuove forme associative nei diversi Paesi esteri, nonché di suggerire un’unica forma di sistema ai Comites.
Mario ARALDI (Brasile) esprime il proprio dissenso rispetto alle affermazioni del consigliere Schiavone (Svizzera) poiché ritiene che la mancata realizzazione dell’Assemblea Plenaria della Conferenza Stato-Regioni-Province Autonome-CGIE non abbia alcun legame con l’organizzazione della Conferenza dei Giovani Italiani nel Mondo: è sua opinione che il processo di insabbiamento abbia avuto inizio tempo prima.
Concorda con l’affermazione secondo la quale le Regioni sostengono un ruolo importante per le comunità italiane all’estero, tuttavia esse escludono ogni forma di coinvolgimento delle altre istituzioni, probabilmente considerate di intralcio; cita l’esempio della Regione Lombardia, la quale ha del tutto ignorato la richiesta da egli inviata di prendere parte, in veste di rappresentante del CGIE, ai lavori della Consulta regionale per l’emigrazione, nonché la sua protratta assenza dalle attività del Consiglio Generale.
Infine si dichiara d’accordo con la proposta di modificare, da parte della Commissione, la politica di avvicinamento alle Regioni, malgrado ignori la strategia corretta da seguire.
Antonio LASPRO (Brasile), nel constatare la perfetta convergenza di opinioni fra i membri della VI Commissione, ricorda che, ogni qualvolta si elegge un nuovo Consiglio regionale, subentrano nuovi Assessori e Presidenti delle Commissioni; a tal proposito, sottolinea l’importanza di instaurare un rapporto con essi nel momento in cui vengono eletti, impegno da tempo trascurato; propone altresì un coinvolgimento dei Comuni e delle Province nelle attività della Commissione, esponendo loro la funzione del CGIE.

Concorda con le affermazioni del consigliere Nardelli (Argentina) relative al mancato coinvolgimento del CGIE nelle attività regionali per gli italiani all’estero; ciò è dovuto al suo scarso impegno nel promuovere le proprie attività.

Infine, nel riconoscere l’ottimo lavoro svolto sinora dalla Commissione, invita i presenti a compiere uno sforzo maggiore.
Silvana MANGIONE (USA) rileva come la valorizzazione e la rivalutazione delle associazioni, di indiscussa rilevanza soprattutto per le comunità locali, possa essere considerato un meccanismo di sostituzione attraverso il quale il CGIE sta distruggendo se stesso, quindi propone, in primo luogo, di verificare se siano stati realmente inviati gli inviti di convocazione dell’Assemblea Plenaria a tutti i Presidenti delle Regioni, come previsto dalla legge ed eventualmente far pervenire una lettera di protesta a coloro che non sono intervenuti; in secondo luogo, per porre fine al conflitto fra le Regioni e il MAE, suggerisce alla Commissione una politica di avvicinamento ai Ministeri, partendo dalla richiesta di un incontro al ministro degli Affari Regionali Raffaele Fitto.

In ultima analisi, ritiene che la Commissione abbia l’obbligo di riassumere il ruolo di elemento trainante del CGIE onde evitare la soppressione di questo organismo che, a suo avviso, sta compiendo tutte le azioni possibili per far sì che ciò avvenga; a questo riguardo, prende in considerazione l’ipotesi di denunciare agli organi di stampa la mancata convocazione, da parte del Governo, dell’Assemblea Plenaria della Conferenza Stato-Regioni-Province Autonoma-CGIE, prevista per legge.
Luigi CASAGRANDE (Australia) considera vergognosa l’assoluta mancanza di considerazione dimostrata nei confronti della VI Commissione, quindi esprime rammarico nel constatare che l’organizzazione della Conferenza dei Giovani Italiani nel Mondo abbia annullato tutto il lavoro precedentemente svolto dal CGIE, il quale ha concentrato le proprie energie esclusivamente sulla realizzazione di tale evento (atteggiamento, a suo avviso, del tutto ingiustificato).
Ritiene che la mancata sollecitazione da parte del Segretario Generale della convocazione della Conferenza Stato-Regioni-Province Autonome-CGIE sia stato un grave errore e ricorda agli attuali membri della Commissione la necessità di agire celermente, in considerazione del fatto che entro pochi mesi saranno costretti a passare il testimone; è dunque poco opportuno convocare i rappresentanti regionali a ridosso della scadenza del mandato del Consiglio Generale. Malgrado i fondi a disposizione non siano sufficienti, propone di riunire nuovamente la Commissione entro il mese di febbraio 2009.

Francesco PASCALIS (Italia) giudica con favore le verifiche proposte dal consigliere Mangione (USA), quindi sottolinea il fatto che il CGIE dovrebbe dedicare la medesima attenzione posta all’organizzazione della Conferenza dei Giovani Italiani nel Mondo (dalla quale egli attende grandi risultati), alla realizzazione dell’Assemblea Plenaria della Conferenza Stato-Regioni-Province Autonoma-CGIE.

Esprime infine la propria soddisfazione per l’ottimo lavoro svolto nel corso della giornata precedente.

Presidenza del Vicepresidente INCHINGOLI (Italia)
Il PRESIDENTE ritiene che il CGIE, così come la VI Commissione, debbano esercitare appieno il proprio ruolo sino allo scadere del mandato, dal momento che sono entrambi ancora in carica a pieno titolo; a tal proposito considera offensive le dichiarazioni di alcuni Parlamentari eletti dagli italiani all’estero, i quali hanno espresso dubbi in merito alla futura esistenza e al ruolo attuale del Consiglio Generale.
Si dichiara anch’egli d’accordo con le verifiche proposte dal consigliere Mangione (USA), malgrado nutra forti perplessità rispetto all’effettivo invio delle convocazioni per l’Assemblea Plenaria ai rappresentanti regionali.
Per ciò che concerne la proposta di una richiesta di incontro con il Ministro per gli Affari Regionali, garantisce che sono già stati presi i primi contatti.

Infine, ritiene che il Comitato di Presidenza sia venuto meno al proprio ruolo nel momento in cui ha privilegiato la Conferenza dei Giovani Italiani nel Mondo rispetto all’Assemblea Plenaria della Conferenza Stato-Regioni-Province Autonoma-CGIE, poiché, a suo giudizio, si sarebbero potuti realizzare senza difficoltà entrambi gli eventi; in questo modo, oltretutto, si sarebbero garantiti risultati importanti per il CGIE.
Silvana MANGIONE (USA) ricorda alla Commissione la partecipazione del presidente Errani e del ministro Fitto alla Conferenza dei Giovani Italiano nel Mondo che si svolgerà nei due giorni successivi, quindi propone di inviare, tramite il Segretario Generale, un’immediata richiesta di incontro con entrambi, successivamente al loro intervento.
Il PRESIDENTE, nell’assicurare di aver già preso provvedimenti in merito, propone di predisporre un ordine del giorno nel quale richiedere il ripristino della Cabina di regia, nonché gli incontri con il Presidente delle Regioni, il Ministro degli Affari esteri (o il sottosegretario Mantica) e il Ministro degli Affari Regionali; sospende infine la seduta.

La seduta, sospesa alle ore 11.05, riprende alle ore 11.45
Il PRESIDENTE ritiene opportuno stabilire se sussista l’opportunità di predisporre il suddetto ordine del giorno, poiché considera prioritario ridestare l’interesse nei confronti della Conferenza Stato-Regioni-Province Autonome-CGIE, e quindi della convocazione dell’Assemblea Plenaria. È necessario, a suo avviso, sollecitare un’eventuale decisione in merito, a causa della ristrettezza dei tempi, altrimenti non è da escludere un rinvio alla fine del 2009.
Pone infine ai voti la proposta di predisporre un ordine del giorno.

Posta ai voti, la proposta, è approvata all'unanimità.

Silvana MANGIONE (USA), per ciò che concerne il primo punto all’ordine del giorno della riunione in corso, avanza la proposta di dare mandato al Presidente di stilare un documento che stigmatizzi i tagli ai finanziamenti delle attività degli italiani all’estero.

Il PRESIDENTE pone ai voti la proposta, che risulta approvata all’unanimità.

I lavori terminano alle ore 11.55
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